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Introduzione --va dell’industria alimentare e quella delle bevande le caratteristiche di questi settori nel territorio della Città Metropolitana di Milano e nella macro area -za e Brianza, comparando i dati con la situazione lombarda e nazionale. Si riportano le caratteristiche delle aziende (numerosità, tipi di produzioni, nume-ro di addetti) considerando gli andamenti negli ul-timi anni per fotografare al meglio l’evoluzione del settore. Vengono considerati alcuni indicatori eco-nomici e il trend da essi seguito negli ultimi anni a livello provinciale, regionale e nazionale. Vengono citate le principali aziende per fatturato e numero di addetti operanti in territorio milanese. Si pone inol-tre l’attenzione sull’interscambio con l’estero, i livelli di esportazioni e il loro andamento negli ultimi anni. -profondimento sull’industria dei prodotti da forno e dolciari, che costituisce il principale microsettore per numero di aziende e diffusione territoriale dell’ali-mentare milanese. 33



Premessa metodologicaLe imprese del settore alimentare nella Città Metropolitana di Milano Indicatori economici
conservazione di frutta e ortaggi ha visto un impor--manendo marginale dal punto di vista numerico (37 aziende nel 2017).Rispetto all’alimentare, l’industria delle bevande conta nel 2017 un numero decisamente più ridotto -tegorie più numerose sono quelle della produzione delle bibite analcoliche e di acque in bottiglia, con 25 aziende attive (24 nel 2010) e quelle della pro-duzione di birra, con 24 aziende attive (erano solo 7 nel 2010). -stria alimentare e delle bevande lombarda si con-centra nella Città metropolitana di Milano. Nello -è costituito da micro-imprese sotto i 10 dipendenti, -sopra i 50 dipendenti, mostra le dimensioni medie maggiori del settore.Nelle grandi aziende – ovvero quelle con più di 50 -percentuali molto più elevate di quanto accada a livello regionale e nazionale, dove prevalgono le più diffuse micro-imprese, e che testimoniano la maggior concentrazione di aziende multinazionali nel territorio in esame. Per quanto riguarda la com-plessità organizzativa delle imprese, la percentuale delle società di capitali nell’industria alimentare e in 

Per la redazione del presente contributo si fa prin--re, una risorsa per l’economia metropolitana”, del-agroalimentare” - inteso come produzione e trasfor-mazione - del territorio di competenza della nuova Camera di Commercio, che comprende la Città cercato di riportare solo i dati relativi al settore di tra-sformazione (industria alimentare e delle bevande) all’interno del solo territorio milanese. Il territorio milanese si distingue, rispetto alle altre province lombarde, per una massiccia presenza nu-merica di aziende alimentari e delle bevande (che totale regionale). Nella Città metropolitana, tra il 2010 e il secondo trimestre del 2017, l’industria ali-mentare e quella delle bevande mostrano entram-be un trend di crescita positivo per quanto riguar-conta 1.711 imprese attive, vede una crescita del -te nel 2017 è quella delle attività di produzione di ---tri prodotti alimentari”, che comprendono zucchero, -ne e produzione di prodotti a base di carne sono lattiero-casearia costituisce una voce importante tra le imprese di trasformazione, con 74 imprese e Il peso regionale e nazionale dell’industria alimen-Monza e Brianza emerge dalle rielaborazioni della Camera di Commercio su dati derivanti dalla banca dati AIDA - Bureau Van Dijk, da cui è stato ricavato un campione di società di capitali1 attive che conta 34



Industrie alimentariLavorazione e conservazione di carne e produzione di prodotti a base di carneLavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschiLavorazione e conservazione di frutta e ortaggiProduzione di oli e grassi vegetali e animaliIndustria lattiero-caseariaLavorazione delle granaglie, produzione di amidi e di prodotti amidaceiProduzione di prodotti da forno e farinaceiProduzione di altri prodotti alimentariProduzione di prodotti per l’alimentazione degli animaliTotale industrie alimentariIndustria delle bevandeDistillazione, rettifica e miscelatura alcoliciProduzione di vini da uveProduzione di altre bevande fermentate non distillateProduzione di birraProduzione di maltoIndustria delle bibite analcoliche, acque minerali e  altre acque in bottigliaTotale industria delle bevandeTOTALE (ALIMENTARE + BEVANDE)
641096271161281.041119161.482719177224761.558

2010 2017 Dif.%4711610371374251.187186161.7112161512425831.794
-26,66,466,737,018,221,3-10,714,056,30,015,5-71,4-15,8-11,8242,94,29,215,1

Tab.1: Numero di imprese per categorie di prodotti del settore agroalimentare nella Città metropolitana di Milano. Settore
Bergamo Brescia ComoCremona Lecco Lodi MantovaMilano Monza Brianza Pavia Sondrio Varese MiLoMb Lombardia 5097744026394497271997256662515927532368208731782888464575 7,9%11,5%4,1%7,0%4,2%1,5%8,8%39,0%4,3%3,7%3,2%4,9%44,7% 2905174404210422464015961925725741336078 4,8%8,5%7,2%0,7%1,7%0,4%0,8%66,1%1,6%3,2%0,9%4,2%68,0%Tab.2: Numero di addetti dell’industria alimentare e delle bevande nelle provincie lombarde. 

Fonte Tab 1 - 2 Camera di Commercio di Milano, Monza-Brianza, Lodi (2017).
Addetti % su totaleLombardiaIND. ALIMENTARE IND. BEVANDEAddetti % su totaleLombardia

1. La ricerca della Camera di Commercio, relativamente agli indicatori di bilancio, è stata limitata alle società di capitali poichè queste sono le uniche con l’obbligo di deposito dei bilanci. 35



Interscambio estero dolciaria5 mila imprese e 23 mila addetti” della Camera di Commercio di Milano, i dati riferiti al terzo trimestre 2016 mostrano come nella Città metropolitana si -duzione di prodotti farinacei, di panetteria e pastic-prodotti da forno e farinacei sono 44, corrispondenti la proporzione dei produttori di pane e prodotti di --nale. Seguono i 106 produttori di pasticceria freschi, i produttori di fette biscottate e prodotti di pastic--do. Nel complesso la Città metropolitana di Milano comparto. 
-Dalla tabella 3 risulta evidente come il contributo a livello regionale delle tre province sia estremamente elevato. Il fatturato prodotto dalle industrie alimen--e Brianza. Quelli della lavorazione del latte e della produzione di cacao, caramelle e confetterie rap-Dai dati forniti dalla Camera di Commercio di Mila-l’andamento delle 10 maggiori società di capitale del settore alimentare. Si nota come tra 2014 e 2016 si sia assistito ad un generale calo del fatturato, cui contribuisce fortemente il dato negativo di Nestlè Italia (Tabella 5).Considerando la composizione delle esportazioni per categorie di prodotti, emergono i punti di forza -euro di esportazioni, rappresentano la prima cate-goria e segnano anche una delle più forti crescite esportazioni totali troviamo le bevande con 270 mi-dei ruoli differenziati per le tre aree coinvolte. Mi-lano è più orientata verso i prodotti da forno e le all’esportazione di prodotti lattiero-caseari e alla la-monzese mostra i suoi punti di forza nelle bevande e nella lavorazione delle carni.

-no il secondo mercato di destinazione dei prodotti una crescita sostenuta di alcuni mercati del sud del del valore esportato nel Nord, soprattutto Stati Uni--zioni. Nell’arco di tempo considerato, infatti, quello asiatico è il mercato che ha mostrato i tassi di cresci--stituiscono i principali mercati asiatici (circa 52 milio-Cina rappresenta mercato ancora molto marginale (20 milioni circa), ma è il singolo Paese che maggior-mente alimenta la crescita dell’export milanese tra 
36



MiLoMb Lombardia ItaliaTab.3: Fatturato (migliaia di euro) delle industrie alimentari e delle bevande di Milano, Lodi, Monza e Brianza e incidenza relativa su Lombardia e Italia.Industrie alimentariIndustria bevande 9.994.1382.525.048 20.940.4783.318.168 47,7%76,1% 82.808.16612.745.786 12,1%19,8%MiLoMb/Lombardia MiLoMb/ItaliaLavorazione del latte e produzione di latticini 2.519.8422.037.132790.201772.640 25%20%8%8%Tab.4: Fatturato per microsettore e peso relativo sull’intero settore alimentare nel territorio di MiLoMb (anno 2016, valori assoluti in migliaia di euro). FatturatoMicrosettore Peso
Tab.5:  Prime 10 società per fatturato 2016 nell'area MiLoMb.SocietàNestle' Italiana S.p.A. Coca - Cola Hbc Italia s.r.l.Parmalat S.p.A.Egidio Galbani s.r.l.Cargill s.r.l.Davide Campari-Milano S.p.A.Perfetti Van Melle Italia s.r.l.Italatte s.r.lColussi S.p.A.Rovagnati S.p.A. Fatturato (migliaia di €) Addetti

Variazione 2016/2014Totale Variazione 2014 - 2016 983.082919.731846.359753.072627.810605.228525.677333.145283.477258.5766.136.156 11.8396.387.256 11.9976.584.541 12.484-6,81% -5,17%1.136.569948.553864.561772.817666.909566.318529.713357.217286.537258.062 1.164.500939.542861.508857.211684.224546.520541.491427.388308.859253.299 3.0911.9411.7771.67567968560012948431 3.2011.9241.8021.683713643601121.003415 3.2812.2491.7271.772714624622121.0534302016 2015 2014 2016 2015 2014
Fonte Tab 3 - 4 - 5: Camera di Commercio di Milano, Monza-Brianza, Lodi (2017).

Produzione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterieProduzione di prodotti a base di carneProduzione di fette biscottate e di biscotti; fabbricazione di prodotti di pasticceria conservati
37



Tab.7: Numero di imprese attive nel settore dolciario in Lombardia (terzo trimestre 2016)
Fonte: Elaborazione Està su dati Camera di Commercio di Milano, 2016.

SettoriTab.6: Esportazioni per settori di MiLoMb.Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carnePesce, crostacei e molluschi lavorati e conservatiFrutta e ortaggi lavorati e conservatiOli e grassi vegetali e animaliProdotti delle industrie lattiero-casearieProdotti della lavorazione di granaglie, amidi e prodotti amidaceiProdotti da forno e farinaceiAltri prodotti alimentariProdotti per l’alimentazione degli animaliBevandeTotale industria alimentare e delle bevande 174.239.5729.371.69571.651.29071.338.193294.596.68839.408.745283.174.183398.248.32054.483.929270.573.4901.667.086.105163.167.8454.392.64954.406.601136.351.190160.468.86352.314.832305.666.041293.430.77635.770.519250.346.4291.456.315.745 711332-4884-25-73652814,5Var. % 2010/201620162010Prodotti da forno e farinaceiPane, prodotti di pasticceriafreschiProdotti di panetteria freschiPasticceria frescaFette biscottate e di biscotti; prodotti di pasticceriaconservatiTotale produzione 1041532.865299923.513 57590625.8632.6381.66631.648 4469819106291.067 42%45%29%35%32%30% 8%8%3%4%2%3%Città Metropolitana di MilanoLombardiaTipologia Italia % suLombardia % su Italia
Tab.8: Addetti nelle imprese del settore dolciario (terzo trimestre 2016)Prodotti da forno e farinaceiPane, prodotti di pasticceriafreschiProdotti di panetteria freschiPasticceria frescaFette biscottate e di biscotti; prodotti di pasticceriaconservatiTotale produzione 56971812.4981.4713.51218.768 2.9833.479102.95911.32116.215136.957 1984013.2974932.3226.711 35%56%26%34%66%36% 7%12%3%4%14%5%Città Metropolitana di MilanoLombardiaTipologia Italia % suLombardia % su Italia



anche gli addetti alla distribuzione, Milano risulta es--che i valori sono ancor più elevati: nella produzione di pane e prodotti di pasticceria freschi la percen--dotti di pasticceria conservati, dove il peso di Milano Incrociando i dati del numero delle imprese con il numero di addetti emerge un quadro di aziende piccole, in media tra i 4 e 6 impiegati per azienda, con i valori più bassi per la produzione di prodotti di panetteria freschi. Emerge però anche un’importan-te concentrazione di addetti e maggiori dimensioni medie aziendali nella produzione di fette biscotta-te e prodotti di pasticceria conservati dove media-Commercio, 2016).





Il sistema agro-ali-
mentare della Lombardia. Rapporto 2017. Milano: Franco Angeli.Camera di Commercio di Milano (2016). Lombardia 
e panettone, nei dolci 5 mila imprese e 23 mila ad-
detti. Disponibile in: http://www.milomb.camcom. -ne-dati-imprese.pdf/a517f6e0-5a11-4bb2-b6c6-3d-Camera di Commercio Milano, Monza-Brianza, 

L’agroalimentare, una risorsa per l’e-
conomia metropolitana. Disponibile in: http://www.dossier-agroalimentare-12-2017-a-cura-del-ser-vizio-studi-statistica-e-programmazione.pdf/
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